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1. PREMESSE 

 

Lo studio di fattibilità ambientale mira ad individuare la compatibilità del progetto e 

dell͛iŶteƌveŶto pƌoposto ĐoŶ ƋuaŶto iŶdiĐato dagli stƌuŵeŶti di pƌogƌaŵŵazioŶe di livello 

anche sovracomunale, la compatibilità con il regime vincolistico e o prevedibili effetti che tali 

opeƌe possoŶo aveƌe sull͛aŵďieŶte e sui ĐittadiŶi. 

Lo studio pƌeŶde iŶ ĐoŶsideƌazioŶe gli effetti Đhe l͛iŶteƌveŶto può aveƌe sull͛eĐosisteŵa e sulla 

salute dei suoi abitanti, la qualità ambientale e paesaggistica del contesto territoriale; si è 

quindi tenuto conto delle caratteristiche sia in fase di cantiere sia in fase di esercizio, della 

Ŷatuƌa delle attività e delle lavoƌazioŶi ŶeĐessaƌie all͛eseĐuzioŶe dell͛iŶteƌveŶto ŶoŶĐhĠ di 

eventuali vincoli sulle aree interessate 
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La dimensione della berma dissipativa, posta in aderenza del vertice di riunione 

orientale dei muretti, è prevista in ml 15 (longitudinale) x ml 12 (trasversale) a forma 

circa ellittiĐa. L͛asse della seĐĐa ğ iŶ pƌoseĐuzioŶe del ŵuƌetto tƌasveƌsale. 

 

 

BB))  demolizione dei muretti ĐeŵeŶtizi, Ŷell͛oƌdiŶe 
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CC))  ripascimento realizzato con materiale grossolano (D50 ≥ 3-4 mm) simile a quello già 

sperimentato e risultato stabile negli interventi già realizzati a ponente del pennello del 

passaggio a livello ;teŶoƌe iŶ pelite ≤ 3%Ϳ. 

La quantità prevista è di 700 mc/anno, pari a circa 10 mc/ml rispetto alla spiaggia con 

esclusione della zona del bar e, pertanto, di carattere stagionale, come già indicato dal 

Piano degli Interventi; se ne prevede la ripetizione per almeno tre successivi anni, da 

valutarsi negli effetti e nella necessità attraverso operazioni di monitoraggio che 

saranno concordate con gli Uffici Regionali in fase esecutiva 

DD))  integrazione della scarpata di protezione del bar con massi di 3° categoria posti nella 

parte più  a monte, per un quantitativo di circa 150,0 t. 

 

Come si può rilevare dai grafici, gli interventi sono molto modesti e comportano rimozione 

e rivisitazione delle opere esistenti, con apporto di massi in quantità esigue. 

Le opere sono tutte contenute entro il limite interno della beach-rock (non si avvicinano al 

salto frontale) ed anche il ripascimento non ne coprirà in alcun punto né in alcun modo la 

parte attiva, ovvero:  

 non provocherà seppellimento dello scalino al piede estremo della beach-rock 

neppure con pista di cantiere a carattere provvisionale (le piste non sono 

necessarie); 

 manterrà libere le aree caratterizzate da pozze di scogliera; 

 utilizzerà standard più restrittivi relativi alla pelite nei materiali da ripascimento 

;≤3%Ϳ. 
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3. COMPATIBILITA’ PAESISTICA E AMBIENTALE 

 

3.1 Compatibilità paesistica 

Il P.T.C.P. ha dato l͛avvio ad uŶ lavoƌo di ripristino paesaggistico, ecologico ed urbanistico, 

volto a restituire identità e bellezza al territorio ligure. Uno dei maggiori obiettivi a cui il piano 

teŶde ğ Ƌuello di ĐoŶseƌvaƌe e valoƌizzaƌe, Ŷell͛aŵďito di uŶ seŵpƌe più ƌapido e ĐoŶfuso 

sviluppo urbanistico territoriale, il patrimonio ambientale, naturale, paesistico e culturale ed è 

per questo che assume molteplici valori, da piano paesaggistico a piano di tutela delle bellezze 

naturali, delle acque e di difesa del suolo. Nelle seguenti figure si riportano gli stralci degli 

elaďoƌati Đhe ĐostituisĐoŶo il P.T.C.P. iŶ Đui ƌiĐade l͛aƌea di iŶteƌveŶto. 

Il P.T.C.P. ha le segueŶti zoŶizzazioŶi Ŷoƌŵative, da ĐoŶsideƌaƌe Ŷella eseĐuzioŶe dell͛opeƌa 

P.T.C.P. – Assetto insediativo 

 

 

 

 

 

AREA DI INTERVENTO 
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P.T.C.P. – Assetto geomorfologico 

P.T.C.P. – Assetto vegetazionale 

 

 

 

AREA DI INTERVENTO 

AREA DI INTERVENTO 
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3.2 Compatibilità ambientale 

Il sito di intervento ricade in prossimità del S.I.C IT 1324172 (adottato come Zona Speciale di 

Conservazione ) come riportato nella seguente figura. 

Fotogramma satellitare con individuazione S.I.C. (Z.S.C.) e fanerogame 

 

I segueŶti gƌafiĐi ƌipoƌtaŶo uŶo stƌalĐio ĐaƌtogƌafiĐo dell͛AtlaŶte degli Haďitat MaƌiŶi e della 

estensione della beach rock dei paraggi dell͛aƌea di iŶteƌveŶto. 

Atlante degli habitat marini 

 

AREA DI INTERVENTO 

AREA DI INTERVENTO 
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Fotogramma satellitare con indicazione dello scalino al piede estremo della beach rock 

 

Come indicato nel Piano di Tutela, tutti gli interventi, sia costituiti da materiali lapidei 

grossolani o di categoria (massi) sia da sabbie o ghiaie sciolte non andranno a coprire il salto 

frontale della beach rock, né in fase di lavorazione né di gestione. 
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4. PIANO URBANISTICO COMUNALE 

Il Piano Urbanistico Comunale (P.U.C.) rappresenta uno strumento di gestione del territorio 

comunale e ne contiene gli indirizzi per le trasformazioni. 

Si riporta uno stralcio della tavola di struttura del piano del Comune di Borgio Verezzi. 

Stralcio P.U.C. 

 

 

AREA DI INTERVENTO 
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5. VINCOLI 

Si ƌipoƌta ƋuaŶto puďďliĐato Ŷel visualizzatoƌe ĐaƌtogƌafiĐo Ŷel sito ͚͛ViŶĐoli iŶ Liguƌia – 

Architettonici, aƌĐheologiĐi e paesaggistiĐi͛͛. 

 

Estratto cartografico vincoli in Liguria 

 

 

AREA DI INTERVENTO 
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6. COMPARTI AMBIENTALI 

 

6.1 Aria 

La ƌealizzazioŶe delle opeƌe iŶteƌfeƌisĐe ĐoŶ la ĐoŵpoŶeŶte aŵďieŶtale ͚͛atŵosfeƌa͛͛ a Đausa 

dell͛eŵissioŶe di iŶƋuiŶaŶti aeƌifoƌŵi iŶ fase di Đantiere. 

Gli impatti possibili durante la cantierizzazione si riferiscono essenzialmente alla qualità 

dell͛aƌia dovuta all͛auŵeŶto delle eŵissioŶi iŶƋuiŶaŶti e delle polveƌi; ğ iŵpoƌtaŶte 

sottolineare come le condizioni meteoclimatiche (in particolare vento e temperatura) siano 

fattoƌi deteƌŵiŶaŶti Ŷella ƌiduzioŶe od aŵplifiĐazioŶe dell͛iŶƋuiŶaŵeŶto. 

In fase di cantierizzazione le possibili fonti di inquinamento sono legate alle lavorazioni 

eseguite ĐoŶ i ŵezzi d͛opeƌa peƌ il posizioŶaŵeŶto degli inerti (pietrame e massi), per la 

stesura del materiale da ripascimento e per la demolizione del cordolo in calcestruzzo. 

Per evitare diffusione di polveri dovranno essere impiegati in condizioni meteo particolari, 

appositi provvedimenti ad umido. 

 

6.2 Acqua 

In fase di cantiere tutte le attività saranno condotte nel rispetto della disciplina vigente in 

ŵateƌia di Ƌualità della ƌisoƌsa idƌiĐa; la ƌealizzazioŶe dell͛iŶteƌveŶto ŶoŶ ŶeĐessita di 

tecnologie con impiego di prodotto contaminanti acque o terreno. 

In fase di ĐaŶtieƌe gli iŵpatti soŶo Đoƌƌelati esseŶzialŵeŶte ĐoŶ l͛iŶtoƌďidiŵeŶto teŵpoƌaŶeo 

delle acque dovute alla posa dei materiali, che saranno comunque lavati preventivamente ed 

il contenuto prescritto in pelite è per valori <= 3%; 

 

6.3 Rumore 

In fase di cantiere è prevedibile una variazione, comunque non significativa, del clima acustico 

della zoŶa iŶ ƌelazioŶe all͛auŵeŶto del tƌaffiĐo veiĐolaƌe iŶdotto dalla pƌeseŶza del ĐaŶtieƌe. 

Oltre alle emissioni acustiche imputabili al traffico veicolare derivante dalle attività 

ĐaŶtieƌistiĐhe, si iŶĐƌeŵeŶteƌà aŶĐhe il ƌuŵoƌe ĐoŶŶesso all͛utilizzo dei ŵaĐĐhiŶaƌi tipiĐi di 

cantiere: le singole emissioni sonore sono mediamente elevate e sarà quindi importante 

gaƌaŶtiƌe l͛esĐlusivo utilizzo di ŵezzi d͛opeƌa sileŶziati e/o Đomunque conformi alla normativa 

CEE. 
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Sarà fondamentale comunque recepire ed applicare le normative vigenti in materia, 

svolgendo azioni di sensibilizzazione sul personale riguardo la necessità di svolgere le 

operazioni e mantenere modalità di lavorazione che consentano di miniŵizzaƌe l͛esposizioŶe 

al rumore, in una zona peraltro già molto trafficata da mezzi su ruota oltre alla presenza della 

linea ferroviaria. 

 

6.4 Rifiuti 

Le lavorazioni a progetto prevedono la formazione di rifiuti o di materiali di risulta da 

allontanare dal cantiere: tale lavorazione sarà condotta nel rispetto della normativa vigente, il 

materiale di risulta delle demolizioni dei muretti in cls sarà chiusa in appositi big-bag e 

caricato  su idoneo autocarro e conferito a sito di discarica autorizzato. 

Per quanto riguarda invece i rifiuti derivanti dalla gestione del cantiere verranno adottati i 

normali principi di raccolta differenziata. Tutte le operazioni di trasporto e smaltimento dei 

rifiuti saranno svolte in conformità alle vigenti normative di settore e alle norme di tipo 

iŶfoƌtuŶistiĐo e d͛igieŶe e tutela degli aŵďieŶti di lavoƌo. 

 

6.5 Flora e vegetazione 

L͛eseĐuzioŶe dei lavoƌi iŶ pƌogetto ŶoŶ ĐostituisĐe paƌtiĐolaƌe ĐƌitiĐità peƌ l͛eliŵiŶazioŶe e/o 

danneggiamento di vegetazione di potenziale interesse naturalistico/scientifico; nei tratti 

interessati dagli interventi non è stata comunque rilevata presenza di essenze psammofile od 

alofile, né aree di futuro impianto, individuate dal piano di tutela in altra parte del litorale (a 

ponente della foce del rio Bottasano) ove la azione morfodinamica delle onde non ha più 

sensibili effetti. 

 


